
PAPA FRANCESCO 
Angelus 

Piazza san Pietro
Domenica 12 luglio 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Nel Vangelo di questa domenica (cfr Mt 13,1-23) Gesù 
racconta a una grande folla la parabola - che tutti cono-
sciamo bene - del seminatore, che getta la semente su 
quattro tipi diversi di terreno. La Parola di Dio, simbo-
leggiata dai semi, non è una Parola astratta, ma è Cristo 
stesso, il Verbo del Padre che si è incarnato nel grembo 
di Maria. Pertanto, accogliere la Parola di Dio vuol dire 
accogliere la persona di Cristo, lo stesso Cristo.
Ci sono diversi modi di ricevere la Parola di Dio. Possia-
mo farlo come una strada, dove subito vengono gli uc-
celli e mangiano i semi. Questa sarebbe la distrazione, 
un grande pericolo del nostro tempo. Assillati da tante 
chiacchiere, da tante ideologie, dalle continue possibilità 
di distrarsi dentro e fuori di casa, si può perdere il gusto 
del silenzio, del raccoglimento, del dialogo con il Signo-
re, tanto da rischiare di perdere la fede, di non accogliere 
la Parola di Dio. Stiamo vedendo tutto, distratti da tutto, 
dalle cose mondane.
Un’altra possibilità: possiamo accogliere la Parola di Dio 
come un terreno sassoso, con poca terra. Lì il seme ger-
moglia presto, ma presto pure si secca, perché non riesce 
a mettere radici in profondità. È l’immagine di quelli che 
accolgono la Parola di Dio con l’entusiasmo momenta-
neo che però rimane superficiale, non assimila la Parola 

di Dio. E così, davanti alla prima difficoltà, pensiamo a 
una sofferenza, a un turbamento della vita, quella fede 
ancora debole si dissolve, come si secca il seme che cade 
in mezzo alle pietre.
Possiamo, ancora – una terza possibilità di cui Gesù par-
la nella parabola – accogliere la Parola di Dio come un 
terreno dove crescono cespugli spinosi. E le spine sono 
l’inganno della ricchezza, del successo, delle preoccupa-
zioni mondane... Lì la Parola cresce un po’, ma rimane 
soffocata, non è forte, muore o non porta frutto.
Infine – la quarta possibilità – possiamo accoglierla come 
il terreno buono. Qui, e soltanto qui il seme attecchisce e 
porta frutto. La semente caduta su questo terreno fertile 
rappresenta coloro che ascoltano la Parola, la accolgono, 
la custodiscono nel cuore e la mettono in pratica nella 
vita di ogni giorno.

Questa del seminatore è un po’ la “madre” di tutte le pa-
rabole, perché parla dell’ascolto della Parola. Ci ricorda 
che essa è un seme fecondo ed efficace; e Dio lo spar-
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ge dappertutto con generosità, senza badare a sprechi. Così è 
il cuore di Dio! Ognuno di noi è un terreno su cui cade il seme 
della Parola, nessuno è escluso. La Parola è data a ognuno di noi. 
Possiamo chiederci: io, che tipo di terreno sono? Assomiglio alla 
strada, alla terra sassosa, al roveto? Se vogliamo, con la grazia 
di Dio possiamo diventare terreno buono, dissodato e coltivato 
con cura, per far maturare il seme della Parola. Esso è già pre-
sente nel nostro cuore, ma il farlo fruttificare dipende da noi, 
dipende dall’accoglienza che riserviamo a questo seme. Spesso 
si è distratti da troppi interessi, da troppi richiami, ed è difficile 
distinguere, fra tante voci e tante parole, quella del Signore, l’u-
nica che rende liberi. Per questo è importante abituarsi ad ascol-
tare la Parola di Dio, a leggerla. E torno, una volta in più, su quel 
consiglio: portate sempre con voi un piccolo Vangelo, un’edizio-
ne tascabile del Vangelo, in tasca, in borsa… E così, leggete ogni 
giorno un pezzetto, perché siate abituati a leggere la Parola di 
Dio, e capire bene qual è il seme che Dio ti offre, e pensare con 
quale terra io lo ricevo.
La Vergine Maria, modello perfetto di terra buona e fertile, ci 
aiuti, con la sua preghiera, a diventare terreno disponibile senza 
spine né sassi, affinché possiamo portare buoni frutti per noi e 
per i nostri fratelli.

La porta stretta 
Verranno da oriente e da occidente, da nord e da sud 
e siederanno a mensa... La porta è stretta, ma si 
apre su di una festa. Eppure quell’aggettivo ci 
inquieta. Noi pensiamo subito che “stretto” si-
gnifichi sacrifici e fatiche. Ma il Vangelo non 
dice questo. La porta è stretta, vale a dire a 
misura  di bambino e di povero: se non sarete 
come bambini non entrerete... La porta è pic-
cola, come i piccoli che sono casa di Dio: tutto 
ciò che avete fatto a uno di questi piccoli l’avete fatto 
a me... E se anche fosse minuscola come la cru-
na di un ago (com’è difficile per quanti possiedono 
ricchezze entrare nel Regno di Dio, è più facile che 
un cammello passi per la cruna dell’ago) e se anche 
fossimo tutti come cammelli che tentano di pas-
sare goffamente, inutilmente, per quella cruna 
dell’ago, ecco la soluzione, racchiusa in una del-
le parole più belle di Gesù, vera lieta notizia: 
tutto è possibile a Dio (Mc 10,27). Lui è capace 
di far passare un cammello per la cruna di un 
ago, Dio ha la passione dell’impossibile, dieci 
cammelli passeranno per quel minuscolo foro. 
Perché nessuno si salva da sé, ma tutti possia-
mo essere salvati da Dio. Non per i nostri meriti 
ma per la sua bontà, per la porta santa che è 
la sua misericordia. Lo dice il verbo “salvarsi” 
che nel vangelo è al passivo, un passivo divino, 
dove il soggetto è sempre Dio. Quando la porta 
da aperta si fa chiusa, inizia la crisi dei “buo-
ni”. Abbiamo mangiato alla tua presenza (allusio-
ne all’Eucaristia), hai insegnato nelle nostre piazze 
(conosciamo il Vangelo e il catechismo), perché 
non apri? Non so di dove siete, voi venite da un 
mondo che non è il mio. Non basta mangiare 
Gesù, che è pane, occorre farsi pane per gli al-
tri. Non basta essere credenti, dobbiamo esse-
re credibili. E la misura è nella vita. «La fede 
vera si mostra non da come uno parla di Dio, 
ma da come parla e agisce nella vita, da lì ca-
pisco se uno ha soggiornato in Dio» (S. Weil). 
La conclusione della piccola parabola è piena di 
sorprese: viene sfatata l’idea della porta stretta 
come porta per pochi, per i più bravi. Tutti pos-
sono passare per le porte sante di Dio. Il sogno 
di Dio è far sorgere figli da ogni dove, per una 
offerta di felicità, per una vita in pienezza. È 
possibile per tutti vivere meglio, e Gesù ne pos-
siede la chiave. Lui li raccoglie da tutti gli angoli 
del mondo, variopinti clandestini del regno, ar-
rivati ultimi e per lui considerati primi. 

«INFONDA DIO SAPIENZA NEL CUORE» 
PROPOStA PAStORALE 2020-2021

«Infonda Dio sapienza nel cuo-
re. Si può evitare di essere stol-
ti»:  ecco la proposta pastorale 
dell’Arcivescovo, monsignor Ma-
rio Delpini, per l’anno 2020-2021. 
L’invito, rivolto a tutti i fedeli am-
brosiani, è anzitutto quello di far 
emergere le domande più profon-
de e inquietanti che questo tem-
po di pandemia ha suscitato nel 
cuore delle comunità cristiane 
della Diocesi. Ma domandare non basta. Così le domande pos-
sono diventare l’occasione per avviare un’accorata invocazione 
del dono della sapienza che viene dall’alto. Atteggiamento di 
ascolto e intensamente orante non scontato, dovendo mettere 
mano per tempo a comprensibili previsioni e programmazioni 
pastorali. «Non è più tempo di banalità e di luoghi comuni, non 
possiamo accontentarci di citazioni e di prescrizioni. È giunto 
il momento per un ritorno all’essenziale, per riconoscere nella 
complessità della situazione la via per rinnovare la nostra rela-
zione con il Padre», scrive infatti l’Arcivescovo.
Questa proposta pastorale intende invitare tutte le diverse co-
munità cristiane presenti sul territorio diocesano a inoltrarsi 
con animo ben disposto nella lettura attenta del Libro sapien-
ziale del Siracide, avvalendosi della sussidiazione che sarà di-
vulgata dai media diocesani.



SETTIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (19 luglio 2020)

Lettura del libro di Giosuè           (4, 1-9)
In quei giorni. Quando tutta la gente ebbe finito di attra-
versare il Giordano, il Signore disse a Giosuè: «Sceglietevi 
tra il popolo dodici uomini, un uomo per ciascuna tribù, e 
comandate loro di prendere dodici pietre da qui, in mez-
zo al Giordano, dal luogo dove stanno immobili i piedi dei 
sacerdoti, di trasportarle e di deporle dove questa notte 
pernotterete». Giosuè convocò i dodici uomini che aveva 
designato tra gli Israeliti, un uomo per ciascuna tribù, e dis-
se loro: «Passate davanti all’arca del Signore, vostro Dio, in 
mezzo al Giordano, e caricatevi sulle spalle ciascuno una 
pietra, secondo il numero delle tribù degli Israeliti, perché 
siano un segno in mezzo a voi. Quando un domani i vostri 
figli vi chiederanno che cosa significhino per voi queste 
pietre, risponderete loro: “Le acque del Giordano si divi-
sero dinanzi all’arca dell’alleanza del Signore. Quando essa 
attraversò il Giordano, le acque del Giordano si divisero. 
Queste pietre dovranno essere un memoriale per gli Israe-
liti, per sempre”». Gli Israeliti fecero quanto aveva coman-
dato Giosuè, presero dodici pietre in mezzo al Giordano, 
come aveva detto il Signore a Giosuè, secondo il numero 
delle tribù degli Israeliti, le trasportarono verso il luogo di 
pernottamento e le deposero là. Giosuè poi eresse dodici 
pietre in mezzo al Giordano, nel luogo dove poggiavano i 
piedi dei sacerdoti che portavano l’arca dell’alleanza: esse 
si trovano là fino ad oggi.

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani      (3, 29-31)
Fratelli, forse Dio è Dio soltanto dei Giudei? 
Non lo è anche delle genti? Certo, anche delle genti! 
Poiché unico è il Dio che giustificherà i circoncisi 

in virtù della fede e gli incirconcisi per mezzo della fede. 
Togliamo dunque ogni valore alla Legge mediante la fede? 
Nient’affatto, anzi confermiamo la Legge.

Lettura del Vangelo secondo Luca   (13, 22-30)
In quel tempo. Il Signore Gesù passava insegnando per cit-
tà e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. 
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salva-
no?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, 
perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci 
riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà 
la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, 
dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so 
di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangia-
to e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre 
piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. 
Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là 
ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, 
Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi in-
vece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da 
settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel 
regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e 
vi sono primi che saranno ultimi».

 ESTATE 2020 - IV settimana
Eccoci giunti all’ultima settimana di questo particolarissimo 
Oratorio Estivo 2020, così segnato da tante limitazioni legate alla 
pandemia. Un GRAZIE SINCERO a tutti gli adulti e adolescenti che 
si sono resi disponibili per offrire la possibilità di alcuni momenti 
di svago/gioco/attività ai nostri ragazzi. 
lunedì 20 Matt. ATLETICA (in oratorio)  1° - 5° elem.
lunedì 20 Matt. FOTOGRAFIA (in Albavilla) 1° - 3° media
mercoledì 22 Matt. TERRACOTTA   1° - 5° elem.
mercoledì 22 Pom. GINKANA   medie.
giovedì 23 Matt. ATLETICA (in oratorio)  1° - 5° elem.
giovedì 23 Matt. FOTOGRAFIA (in Albavilla) 1° - 5° elem.
venerdì 24  (tutto il giorno)   Escursione montagna       1° - 3° media
venerdì 24 Pom. ARTISTICO             elem. - medie

Raccomando percorsi di formazione alla carità. Per-
corsi che promuovano il legame tra liturgia, catechesi 
e carità, perché ogni liturgia si proietti dal tempio al 
tempo e sia credibile perché fonte di buona notizia 
per tutti gli uomini, e l’azione caritativa riveli un Dio 
che ama tutti senza distinzione e veda nel povero la 
presenza di Cristo. (Mario Delpini, Lettera pastorale 20-21: 

Infonda Dio sapienza nel cuore).
AbbIAmO bISOgNO DI tROvARE UN PICCOLO APPARtAmENtO 
PER RISPONDERE AD UNA SItUAZIONE DI EmERgENZA.
ChI PUò AIUtARCI PUò PRENDERE CONtAttO CON DON PAO-
LO AL 347 27 91 736.  Grazie di cuore!



Padre, la porta della tua casa è stretta, piccola, 
a misura di bambino. 
Ma Gesù ci ha detto: 

“Se non diventerete come bambini, 
non entrerete nel Regno”. 

Aiutaci a lasciare le cose ingombranti, 
gli attaccamenti esagerati, per affidarci alla tua bontà, 

come un bimbo si affida alle braccia del padre. 
La porta è stretta, ma aperta. 

Aperta per ognuno di noi oggi, 
perché la salvezza inizia già ora, 

ed è un mondo più bello, più umano, 
pieno di costruttori di pace, 

uomini e donne dal cuore puro, 
sull’esempio del Cuore del tuo Figlio, 

uomini e donne che vivono secondo il Vangelo. 
È la porta verso un mondo diverso, 

dove tu gioisci vedendoci diventati fratelli. 
La porta è aperta per chi viene 

da oriente e da occidente: 
donaci operai per la messe, 

che annuncino a tutti i popoli il tuo amore 
e la tua salvezza. 

Allora ci ritroveremo insieme, 
gente che ti ha accolto per mille vie diverse, 

poiché Dio non si merita, si accoglie. 
La salvezza è accoglierti in noi 

e lasciarti cambiare pensieri, emozioni, gesti, parole. 
Tu ci dai i tuoi occhi di bontà 

e ci tieni sul tuo Cuore. 
Dio della misericordia, 

insegnaci gesti di misericordia; 
Dio dell’accoglienza, 

insegnaci gesti di accoglienza e di comunione. 
Amen.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della VII domenica 
dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: IV settimana del Salterio

Domenica 19 VII Dopo Pentecoste

Lunedì 20 Per la Chiesa 

Martedì 21   Per il Papa

Mercoledì 22 S. Maria Maddalena

Giovedì 23   S. Brigida, patrona d'Europa 

 18.00 Gian Pietro / Veronelli Angelo

Venerdì 24 Per l'unità dei cristiani 

Sabato 25 Vigiliare della Domenica

 18.00 Ezio e Pia

Domenica 26 VIII Dopo Pentecoste

 8.30 Claudio Ballabio

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno 
ancora trasmesse su YouTube e Facebook.

  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Riprende al Mercoledì - ore 17.00: santa Messa

Dio, Padre nostro, unica fonte di ogni 
dono perfetto, infondi in noi l’amore 

per te e accresci la nostra fede perché sotto 
la tua vigilante protezione si affermino e si 
conservino nei nostri cuori, il senso della 
giustizia e il desiderio del bene. AMEN.

Celebrazione del Sacramento 
del Battesimo 

20/9  -  11/10  -  22/11
Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don Paolo e an-

che per ricevere tutte le informazioni utili in questo momento.

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa esequiale in suffragio di
BESSI FRANCESCO, di anni 72

GIORGI EMILIA, di anni 83
CORTI SERGIO, di anni 62

Concedi, o Padre, a questi nostri cari che si sono addormentati in 
Cristo, di risvegliarsi con lui nella gioia della vita eterna. AMEN.


